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In Umbria l’allevamento delle api si perde nella notte dei tempi
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1921Apiario Fondazione Istruzione Agraria – Casalina –Deruta (PG) 1911 
(Archivio Storico)









Nel 1959presso la Facoltà di Agraria di Perugia (Istituto di 
Zoocolture) vengono effettuati accurati studi da parte della Prof.ssa 
Bernardini Battaglini Marcella su popolazioni autoctone Umbre di  
Apis melliferaligustica (Spinola, 1806); 

Dagli studi condotti 
attraverso l’uso del 
glossometroè emerso che 
le api autoctone sono in 
grado di produrre, a 
seconda della stagione, api 
operaie con la ligula più o 
meno lunga (in media la 
lunghezza della ligula 
nell’Apis melliferaligustica
italiana è di 6,7 mm), in 
relazione alle fioriture 
presenti sul territorio. 



Le caratteristiche di una colonia risultano dall’interazione fra il genotipo delle operaie e quello    
della regina nonché tra questi e l’Ambiente

Caratteristiche delle api operaie

- cura della covata

- longevità

- capacità di raccolto

- reazione ai feromoni

- resistenza alle patologie

Caratteristiche della regina

Fenotipo delle api operaie

Effetto ambientale 

(ecosistema, clima, tecniche apistiche)

Caratteristiche della colonia

• Attività di ovodeposizione

• produzione di feromoni

•Fattori plasmatici dell’uovo

Fenotipo Regina

Effetto ambientale

(ecosistema, clima, tecniche apistiche)



GENETICA DEL FENOTIPO

Genotipo e fenotipo

• Tutti gli organismi viventi sono formati da cellule che ne costituiscono le unità di 
organizzazione strutturale.

• Gli animali, e quindi anche le api, sono organismi pluricellulari eucariotici poiché il loro 
corpo è costituito da numerose cellule e in ciascuna di queste è possibile individuare un nucleo 
in cui è racchiusa l’informazione genetica necessaria alla formazione dell’individuo. Tali 
informazioni sono contenute nella struttura di molecole di DNA organizzate in cromosomi.

• Quando si prende in considerazione un individuo bisogna ricordare che le sue caratteristiche 
non sono dovute solamente al patrimonio genetico, ma anche all’ambiente in cui vive.               
Il termine ambiente deve essere inteso nell’accezione più larga. 

• Definiamo FENOTIPO l’insieme delle caratteristiche di un individuo che possono essere
osservate, qualunque sia il metodo di osservazione adottato;    
per GENOTIPO invece si intende l’insieme dei geni, cioè delle informazioni genetiche che 
vengono trasferite dai genitori alla discendenza (figli), per mezzo delle cellule riproduttive e 
che dirigono, in coordinazione con diversi fattori ambientali, la formazione e il funzionamento 
degli individui.

Quanto esposto, può essere evidenziato dalla relazione:    F = G + A in cui: 

F = fenotipo,     G = genotipo,      A = ambiente



LEGGE NAZIONALE n° 313/04 (24 dicembre 2004) - Disciplina dell'apicoltura
ART. 1.
1). La presente legge riconosce l'apicoltura come attività di interesse nazionale utile 
per la conservazione dell'ambiente naturale, dell'ecosistema e dell'agricoltura in 
generale ed è finalizzata a garantire l'impollinazione naturale e la biodiversità di 
specie apistiche, con particolare riferimento alla salvaguardia della razza di ape 
italiana (Apis mellifera ligusticaSpinola) e delle popolazioni di api autoctone 
tipiche…………..



Situazione  attuale  in  Italia
Ciò nonostante, sta continuando nel Nostro Paese l’importazione da paesi terzi, 
ciò può comportare il rischio di introdurre nuove patologie dell’alveare e di 
immettere sul territorio nazionale ibridi di altre sottospecie diverse dall’Apis
mellifera ligustica (Spin.) o ape autoctona italiana, nonché la possibilità di ingresso 
nel nostro Paese di soggetti sanitariamente e geneticamente “inquinati” da 
popolazioni non autoctone (api ligustiche australiane, neozelandesi, cinesi, 
argentine, ecc.).
Ufficialmentele importazioni di api regine in Italia avvengono per lo più attraverso 
voli trans-continentali con scalo agli aeroporti di Roma-Fiumicino e Milano-
Malpensa; da fonti ufficiali (dati resi pubblici nel corso del seminario “Apiscampus
2013” dal Dr. Formato dell’IZSLT), al solo aeroporto di Fiumicinodal 2006– al 
maggio 2013, sono giunte in Italia dall’Argentinaben 8.401api regine“targate”
Apis mellifera ligustica e precisamente:
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Apis melliferaLigustica (Spin.)

Autoctona italiana

e Apis mellifera Ligustica di 
importazione

Principali differenze comportamentali  tra

Osservazioni inerenti le colonie
Le colonie non autoctone presentano un forte squilibrio tra api adulte e covata (foto a 
destra); la covata che nasce a basse temperature, come è stato dimostrato anche dal 

progetto “Apenet”, ha una vita piuttosto breve e favorisce lo spopolamento delle colonie a 
favore della comparsa di patologie della covata.



Il 

monitoraggio  

in  

Umbria



Allevatori iscritti all’Albo allevatori api 
regine italiane

Nuovi allevatori Umbri di api 
regine ligusticheche hanno 
ottenuto la certificazione di 
rispondenza razziale

Monitoraggi ed 
accertamenti di 
appartenenza 
razziale eseguiti in 
Umbria

Importanza della RETE in Apicoltura



Allevatori iscritti all’Albo allevatori api 
regine italiane

Nuovi allevatori Umbri di api 
regine ligusticheche hanno 
ottenuto la certificazione di 
rispondenza razziale

Ulteriori monitoraggi 
e prelievi di campioni 
di api eseguiti 
successivamente al 
fine di accertare 
l’appartenenza 
razziale

La RETE in Apicoltura sta crescendo

Allevatori Umbri che stanno richiedendo 
la certificazione di rispondenza razziale



Il monitoraggio fino ad oggi effettuato in diversi apiari della 
Regione Umbria su analisi biometriche eseguite da parte del 
CREA-API di Bologna, ha condotto ai seguenti risultati:

- gli apiari regionali monitorati presentano una popolazione 
piuttosto omogenea sotto l’aspetto genetico;

- il 99% dei campioni, rientrano a pieno titolo nei caratteri 
previsti per la sottospecie Apis mellifera ligustica(Spinola, 1806) 
(classificazione secondo Ruttner, 1988);

- I caratteri relativi alla tomentosità ed alla colorazione dei 
tergiti addominali sono risultati perfettamente corrispondenti 
alla suddetta sottospecie;

- ciò starebbe a significare che la regione Umbria detiene 
ancora un buon patrimonio apistico autoctono di rilevante 
interesse regionale e nazionale.



Allevatori iscritti all’Albo allevatori api 
regine italiane

Nuovi allevatori Umbri di api 
regine ligusticheche hanno 
ottenuto la certificazione di 
rispondenza razziale

La RETE di 

Apicoltori Custodi

in Umbria 

dovrebbe continuare a crescere

Allevatori Umbri che stanno richiedendo 
la certificazione di rispondenza razziale



Al fine di evitare che la regione Umbria possa perdere questo suo 
inestimabile patrimonio apistico, è necessario che le api, più di 
ogni altra specie animale autoctona, vengano salvaguardate 
attraverso una Rete capillare di Apicoltori Custodi

Sciame di Apis mellifera ligustica autoctona (Gardi, 2011)



Gli Apicoltori Custodisono Apicoltori Stanziali Attivi e buoni 
conoscitori delle caratteristiche della sottospecie Apis mellifera
Ligustica Italiana Autoctona nei confronti della quale devono 
impegnarsi a garantire la Custodia e Valorizzazione sul territorio 
Umbro 

Sciame di Apis mellifera ligustica autoctona (Gardi, 2011)



E’ pertanto necessario che gli Apicoltoriche intendono 
assumersi il compito di Custodi dell’Ape Ligustica
Umbra, tengano sempre bene in mente che in 
apicoltura il lavoro di salvaguardia è molto complesso



Il lavoro di selezione in ambito Il lavoro di selezione in ambito 

apistico apistico èè molto complesso per molto complesso per 

diversi motivi:diversi motivi:

-- LL’’accoppiamento naturale delle accoppiamento naturale delle 
regine regine èè libero e multiplo;libero e multiplo;

-- I maschi derivano da I maschi derivano da 
partenogenesi;partenogenesi;



-- La risposta alla selezione La risposta alla selezione èè

mascherata dal peculiare mascherata dal peculiare 

adattamento della colonia alle adattamento della colonia alle 

condizioni locali di clima e di condizioni locali di clima e di 

pascolo;pascolo;

-- La maggior parte delle La maggior parte delle 
caratteristiche fenotipiche caratteristiche fenotipiche èè il il 
risultato di numerosi processi risultato di numerosi processi 
comportamentali; comportamentali; 



-- Il comportamento individuale Il comportamento individuale èè

fortemente influenzato dal fortemente influenzato dal 

contesto sociale;contesto sociale;

--Il valore riproduttivo tende a Il valore riproduttivo tende a 
ridursi con lridursi con l’’aumentare del aumentare del 
coefficiente di consanguineitcoefficiente di consanguineitàà..



-- La produzione di miele La produzione di miele èè il il 

risultato di molte cause ed effetti risultato di molte cause ed effetti 

che ne rendono difficile la che ne rendono difficile la 

valutazione.    valutazione.    



La selezione per questo La selezione per questo 

carattere può condurre al carattere può condurre al 

miglioramento di molti altri miglioramento di molti altri 

caratteri ad esso caratteri ad esso 

positivamente correlati              positivamente correlati              

o viceversa. o viceversa. 



Per il miglioramento genetico in Per il miglioramento genetico in 

ambito apistico ambito apistico èè stato applicato il stato applicato il 

metodo della metodo della ””selezione combinata a selezione combinata a 

schema familiareschema familiare””, che tiene conto , che tiene conto 

del valore individuale e di quello di del valore individuale e di quello di 

un gruppo di alveari con regine un gruppo di alveari con regine 

sorelle attribuendo  lsorelle attribuendo  l’’indice di indice di 

merito calcolato secondo la formula merito calcolato secondo la formula 

di seguito riportata: di seguito riportata: 



( valore individuale ( valore individuale –– valore medio apiario)valore medio apiario)

( valore medio sorelle ( valore medio sorelle –– valore medio apiario)valore medio apiario)

++



Una volta individuate dagli 
Apicoltori Custodi le Regine
Madri di elevato valore, sarebbe 
necessario che la loro progenie 
venga sottoposta a fecondazione 
controllata (Stazioni di 
fecondazione), al fine di garantire 
nel minor tempo possibile la 
diffusione di materiale genetico  di 
grande valore (fuchi in particolare 
e regine fecondate), nell’ambito di 
areali umbri il più possibile vasti, 
quale barriera all’inquinamento 
arrecato da fuchi ibridati od 
estranei ad ogni programma di 
salvaguardia e selezione genetica 
delle popolazioni autoctone 
regionali.



Al fine di tenere aggiornati gli allevatori Umbri, il 3A-PTA e il 
DSA3, continueranno a realizzare incontri/seminari per gli 
APICOTORI che vorranno essere CUSTODI dell’Apis mellifera
ligustica autoctona in UMBRIA



Tiziano GARDITiziano GARDI


